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COSENZA - Finito il tempo dell’anti -
politica a buon mercato, il M5s si pre-
para a diventare forza organica all’al -
leanza di centrosinistra. O almeno la
parte di esso che è rimasta nel perime-
tro della coalizione che sostiene il Go-
verno Draghi. In attesa di capire bene
quale sarà il futuro di Giuseppe Conte
e la direzione che darà al Movimento,
le scadenze elettorali incombono. E’
chiaro che l’alleanza prima di propor-
la a livello nazionale per le Politiche
ha bisogno di essere testata sui terri-
tori, a partire dalle amministrative di
primavera e dalle regionali calabresi.

Questo è il ragionamento che fanno
a Roma e che i delegati regionali pro-
vano ad applicare. Ieri in questa dire-
zione c’è stato un passo significativo
con riferimento al comune di Cosenza
che poi è la città calabrese più impor-
tante chiamata al rinnovo di sindaco e
consiglio comunale.

L’altra sera, archiviati i tavoli vir-
tuali (in tutti i sensi) del commissario
Stefano Graziano, il commissario del-
la federazione di Cosenza del Pd, Mar-
co Miccoli ha convocato una riunione
che qualcosa ha quagliato. Il qualco-
sa è un accordo organico in vista delle
amministrative fra Pd, M5s, LeU e un
gruppo di associazioni cittadine. Un
elenco incompleto, fanno sapere dal
Pd, perchè pronto a includere chiun-
que condivida il percorso di una città
plurale. Tutto bene, quindi?

Non proprio perchè al tavolo c’era -

no tutta una serie di sigle, ma non al-
leati come ItaliaViva o Psi che non
avranno cifre da capogiro ma certa-
mente qualcosa in più di tante forma-
zioni presenti alla riunione di Micco-
li. Non solo. La cosa particolare è che
molti dei partecipanti hanno già di-
chiarato la loro adesione al progetto
politico di Luigi de Magistris.

La cosa diventa poi ancora più com-
plicata se si pensa che in molti vorreb-
bero traslare questa esperienza di Co-
senza alle elezioni regionali. Jasmine
Cristallo, ad esempio, ha detto senza
alcun tentennamento che «da Cosen-
za finalmente il modello regionale del
centrosinistra». L’importante, dicono
quelli che hanno partecipato alla riu-
nione, è che ci si costruisce un’allean -
za, per i nomi e i programmi ci sarà
tempo.

Il punto è che mentre il commissa-
rio cosentino Miccoli creava questo
quadro, il suo omologo regionale
Graziano ha già investito della candi-
datura Nicola Irto. Una candidatura
per il momento a metà visto che non è
stata ancora sottoposta al tavolo degli
alleati. Come si ricorderà sono stati
infatti gli eletti del Pd a scegliere Irto
quasi all’unanimità, con la sola ecce-
zione di Carlo Guccione che ha espres-
so perplessità di certo non sulla per-
sona, ma sul metodo. Per ora quindi
Irto è il candidato del Pd e non si capi-
sce perchè il suo nome non venga an-
cora proposto agli alleati.

L’iniziativa della Federazione co-
sentina che sembra voler indicare al
partito e alla coalizione come debbono
farsi le cose per arrivare a una candi-
datura unitaria potrebbe rimescolare
ancora le carte. Il risultato finale è
una discreta confusione, figlia so-
prattutto del caos che regna del Pd or-
mai sempre più ridotto a una guerra
fra bande e correnti. Basta dare un’oc -
chiata alle critiche che Lotti-Guerini
muovono al vicesegretario Orlando e
al dibattito serrato intorno all’esigen -
za di svolgere o meno un congresso
per capire come gira la storia nei de-
mocrat.

Una lotta fra correnti che si riverbe-
ra inevitabilmente sui territori visto
che in Calabria fra poco nel Pd ci sa-
ranno più commissari che iscritti e
nessuno sembra preoccuparsi più di
tanto della confusione che si ingene-
ra nell’elettorato.

Marco Miccoli, commissario del Pd a Cosenza

AGRICOLTURA Molinaro (Lega) contro la burocrazia: «Rimuovete i dirigenti»

Il bando che mortifica i giovani
Il “Pacchetto giovani” del Psr da due anni e mezzo è fermo

COSENZA - «Dopo oltre due
anni è mezzo, ci sono oltre
1200 Giovani agricoltori in
attesa di una risposta. Di
questi, più di un terzo, che
avevano fatto la prima do-
manda con il Bando del
2016, sono in attesa da circa
cinque anni». Questo quanto
evidenzia con toni preoccu-
pati, il consigliere regionale
della Lega Pietro Molinaro
che, nella sua nota ripercor-
re le tappe di questa vicenda.

Il 31 luglio 2018 con il De-
creto del Direttore Generale
del Dipartimento Agricoltu-
ra, Giacomo Giovinazzo, ve-
niva pubblicato il Bando
"Pacchetto Giovani". Un im-
pegno di risorse PSR di
58milioni finalizzati a soste-
nere i nuovi insediamenti dei
nostri Giovani Agricoltori.
Un bando, predisposto dagli
uffici regionali, anche per
sanare una fitta serie di ri-
corsi relativi al bando an-
nualità 2016; certamente
uno dei più complicati e con-
testati nella storia del Dipar-
timento Agricoltura del Re-
gionalismo calabrese.

«Questa fotografia – ag -
giunge l‘esponente politico -
è la cartina di tornasole che
dovrebbe imporre alla Giun-
ta Regionale di disinnescare

una burocrazia, che palese-
mente si è dimostrata inade-
guata, indolente e immobile.
Una Regione Agricola come
la Calabria, con la disoccupa-
zione giovanile di circa il
50% - accentua - non può con-
sentirsi questi ritardi e que-
ste inefficienze che tengono
congelati 58milioni nelle
casse della Regione. I giova-
ni agricoltori, hanno redatto
progetti innovativi e di svi-
luppo sostenibile con una
forte ricaduta occupazionale
diretta ed indiretta».

«E’ evidente, - commenta
Molinaro -che continuano a
mancare velocità di decisio-
ne e procedure efficaci che
aggravano la situazione per
tanti giovani e per le loro fa-
miglie, che ancora tenace-
mente vogliono realizzare
gli investimenti e non anda-
re via dalla Calabria. Una si-
tuazione del genere – sottoli -
nea - impone innanzitutto di
pubblicare la graduatoria e
finanziare tutti i giovani che
risulteranno ammessi. Sic-
come non possiamo permet-

terci continui ritardi e ineffi-
cienze che disilludono in
questo caso i giovani e che si
ripercuotono oltre che sul
tessuto economico, anche
sulle loro aspettative e spe-
ranze, mi auguro che la
Giunta Regionale individui i
responsabili di questo stato
di cose e li rimuova, ove ne-
cessario revochi e rimoduli
la “retribuzione di risultato”
che sembra essere un'auto-
elargizione di emolumenti
con attività neanche ordina-
rie ».

Bruno Bossio: «Ora un vicesegretario donna»
ROMA - «Quello che chiediamo non sono
quote ma rappresentanza paritaria ef-
fettiva di donne e di uomini. Ecco perché
oggi dobbiamo modificare lo Statuto del
partito: ogni genere non deve essere rap-
presentato al di sotto del 50% in tutti gli
organismi esecutivi e di direzione politi-
ca e inserire la norma che prevede un vi-
ce segretario vicario di genere diverso
dal segretario». E’ uno dei passaggi
dell’intervento della deputata del Pd, En-
za Bruno Bossio, nel corso dei lavori del-
la direzione nazionale del partito di ieri.

“Con l’indicazione di tre ministri nel

Governo Draghi - ha aggiunto la deputa-
ta calabrese - ha prevalso l’esercizio della
leadership sempre e costantemente ma-
schile. Questo partito non può funziona-
re così. C’è da cambiare profondamente
la cultura e le regole del Pd.” Da qui la
proposta della deputata Bruno Bossio di
mettere mano allo Statuto per una piena,
compiuta e sostanziale affermazione del-
la parità di genere. “Solo così si può scon-
figgere un ingessamento della organiz-
zazione del partito in correnti autorefe-
renziali e autotutelanti.”

(Pol-Mon/Adnkronos)

REGIONALI Ma il gioco correntizio nei democrat rischia di far impazzire il centrosinistra

Modello Cosenza alla Regione?
La federazione del Pd sigla un patto con M5s, LeU e movimenti sul sindaco

Carmine Guido
coordinatore Oice

per Calabria e Lucania
COSENZA - L’Assemblea
degli Associati OICE (As-
sociazione delle organiz-
zazioni di ingegneria, di
architettura e di consu-
lenza tecnico-economica
aderente a Confindustria)
delle Regioni Basilicata e
Calabria unificate, riuni-
tasi in teleconferenza, ha
eletto l’ing. Carmine Gui-
do, Amministratore unico
di NO.DO. e Servizi s.r.l.,
Coordinatore del gruppo
regionale OICE Basilica-
ta/Calabria. L’elezione di
Guido come coordinatore
delle società di ingegneria
e architettura calabre e lu-
cane è avvenuta alla pre-
senza del Direttore gene-
rale OICE avv. Andrea Ma-
scolini e sarà ratificata
l’11 marzo dal Consiglio
Generale dell’Associazio -
ne confindustriale che
riunisce le organizzazioni
di ingegneria, architettu-
ra e consulenza tecnico-
economica.

Il neo rappresentante
territoriale OICE, per Ca-
labria e Basilicata, ing.
Carmine Guido ha dichia-
rato: «Ho accolto con sod-
disfazione l’impegno pro-
postomi di mettere a di-
sposizione dell’Associa -
zione delle Società d’Inge -
gneria le mie energie. In
questo periodo di profon-
da crisi, sanitaria, sociale
ed economica, per le con-
seguenze legate alla pan-
demia, abbiamo il dovere,
con spirito di servizio, e
per come la storia ci ha in-
segnato, di predisporci al
“post-guerra”, di indivi-
duare le giuste idee per
trasformarla in una “oc -
casione” da non perdere.
Ed allora, valutando che

in questo territorio (Cala-
bria e Basilicata), nel no-
stro settore (ingegneria e
architettura), abbiamo
Università che sfornano
“Giovani Cervelli”, vivi, at-
tivi e pieni di entusiasmo,
ma soprattutto già compe-
tenti degli strumenti di
domani, abbiamo il dovere
di evitarne la fuga e dare
loro tutto il supporto ne-
cessario affinché si orga-
nizzino e si strutturino,
nella logica della sinergia,
rimanendo nel territorio,
per realizzare il “disegno
del domani”: transizione
energetica, recupero ur-
banistico/edilizio, ambien-
te e dissesto idrogeologi-
co, innovazione industria-
le e tecnologica. Tenendo
ben presente che questi
territori sono distanti e
mal collegati dal resto
d’Italia (d’Europa) ma che
gli unici trasporti che
hanno tempi e costi identi-
ci da per tutto sono i tra-
sporti virtuali del prodot-
to del cervello. OICE in
questo territorio, attra-
verso il mio coordinamen-
to, si propone come la cosa
giusta e la “Casa Giusta”,
per supportare, favorire
ed agevolare la gemma-
zione di nuove realtà
dell’ingegneria, anche
piccole, ma che crescendo
diventeranno un punto di
riferimento nel domani.
Perché la pandemia ce lo
ha insegnato: è tempo che
la Professionalità, la Cul-
tura, in una parola “la
Competenza”, torni a di-
ventare il Protagonista.

Questo il primo punto
del mio programma, que-
sto il mio primo impegno
sottoscritto».
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NICOLA IRTO

Basta retorica sui giovani
Serve più concretezza
CATANZARO - «I numeri contenuti nel bilancio sociale dell’Inps
in merito allo spopolamento della nostra regione non possono
semplicemente sorprendere e indignare, ma devono spingere
ad un’analisi e alla proposta di soluzioni che fermino la tendenza
dei calabresi ad abbandonare la loro terra». Lo afferma Nicola Ir-
to, candidato del Pd alla presidenza della Regione. «Per rendere
attrattiva la Calabria, per renderla una “meta di ritorno”e per far sì
che nessuno sia costretto a lasciarla - prosegue Irto - bisogna la-
vorare sull’incremento della qualità della vita intervenendo su in-
frastrutture fisiche e digitali, trasparenza della PA, ottimizzazione
della rete sanitaria e degli strumenti di welfare, politiche attive del
lavoro e dell’inclusione sociale, incentivazione dell’autoimpren -
ditorialità giovanile. Linee guida, queste, che non si devono tra-
durre nella vuota retorica del ‘bisogna puntare sui giovanì, ma at-
traverso le quali si devono creare le condizioni di base perché i
giovani , trovino più conveniente rimanere che andare via».
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